
LA PROVINCIA

Al via la raccolta firme per il suicidio
assistito

CREMONA - A margine del Pride di Cremona, in piazza Stradivari, protagonista
anche la raccolta firme per la campagna «Liberi Subito», promossa
dall’Associazione Luca Coscioni per garantire tempi certi e procedure chiare
nell’accesso al suicidio medicalmente assistito. Un’iniziativa che richiama
l’attenzione su una questione ancora aperta: a sette anni dal caso di Dj Fabo e dalla
sentenza Cappato, che ha segnato una svolta storica nel riconoscimento del fine vita,
in Lombardia questo diritto non trova ancora un’applicazione uniforme e concreta.
La mobilitazione proseguirà fino al 30 settembre, con diversi appuntamenti di
raccolta firme in tutta la provincia di Cremona.

Tra i promotori della proposta di legge, il medico anestesista Mario Riccio, che ha
sottolineato la positiva risposta dei cittadini: «La raccolta firme sta procedendo bene e
dimostra quanto il tema sia sentito — ha commentato —. I diritti non conoscono
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graduatorie: sono tutti ugualmente tesi a tutelare la dignità umana. Questa campagna
è un’occasione importante per ribadire che nessuno dovrebbe essere lasciato solo».

La raccolta firme rappresenta così un percorso che punta a trasformare una battaglia
di civiltà in una norma concreta, affinchè un diritto già riconosciuto dai tribunali
possa finalmente trovare un’applicazione certa, uniforme e rispettosa.
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